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«La mia vita per Simone»
La storia di Angela Ruggero,
mamma, poliziotta e vedova dal 1999
a pag. 4

«Che cosa è mai l’uomo perché
di lui ti ricordi, il figlio del-
l'uomo, perché te ne curi?

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, di
gloria e di onore lo hai coronato» (Sal 8,5-
6). Questa esclamazione, che dice stupore e
gratitudine, esalta l’uomo, creato a immagine
di Dio, coronato di gloria, reso di poco infe-
riore al suo Creatore. E un altro salmo canta
l’opera del divino artista che tesse e ricama il
suo capolavoro: «Sei tu che hai formato i miei
reni e mi hai tessuto nel grembo di mia
madre… Non ti erano nascoste le mie ossa
quando venivo formato nel segreto, ricamato

nelle profondità della terra» (Sal 139,13.15).
Come non lasciarsi contagiare da tanta am-
mirazione? Sicuramente la vita bella, dal suo
concepimento alla naturale conclusione, è
vista con atteggiamento estatico ed è vissuta
con entusiasmo. Ma la vita crocifissa è altret-
tanto attraente? Qualcuno non la considera
vita e ritiene di disporne liberamente attra-
verso aborto, eutanasia, infanticidio e prati-
che comunque soppressive. Altri sono
disposti invece a custodire e curare la vita cro-
cifissa, nella solitudine e nel sacrificio di sé.
Non sono storie rare, nate dalla fervida fan-
tasia di cantori dell’eroismo, ma esperienze

di persone che ci vivono accanto e che non
si sognano di catturare il nostro compati-
mento, più o meno ammirato o incredulo.
Per celebrare la Giornata della vita abbiamo
raccolto in questo numero i racconti semplici
e realistici di tre mamme e di una volontaria
che comunicano la risposta di senso data a
una vita filtrata dal crogiolo della disabilità e
della morte. È il loro canto alla vita che rico-
nosce non la bellezza delle apparenze, ma
l’erompente potenza dell’amore e che dice
«quanto è importante vivere» senza arren-
dersi e come sia possibile riannodare «attra-
verso la donazione il filo spezzato della vita».

EDITORIALE

Il canto
alla vita
erompente
potenza
dell’amore

di monsignor
Domenico Mogavero

L’intervista
L’eurodeputato
Sonia Alfano:
«Un testo unico
antimafia per
l’Europa»

pag. 2

Parrocchie
L’oratorio don
Bosco di Marsala
dove ti porti via
un sorriso

pag. 3

Le altre storie
Emilia Culoma,
Giovanna Tramonte
e la testimonianza
di Leonarda Gallo

pag. 5

Memorie
La vecchia chiesa
madre di Salemi
abbattuta
dall’uomo

pag. 7

Le rubriche
Grani di Vangelo
e Concilio vivo

pag. 8

SO
M

M
A

RI
O

Nella foto: Angela Ruggero e
il figlio diversamente abile

Simone Salvo. (foto Firreri)
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Onorevole, lei ha visitato
nei giorni scorsi Scam-
pia, il quartiere di Na-

poli finito al centro di una
polemica tra Roberto Saviano e
il sindaco di Napoli, Luigi De
Magistris. Il tema dello scontro
investe il modo di comunicare la
realtà: a Scampia tutto è rimasto
come prima? È giusto raccontare
in una fiction solo parte di una
situazione complessa? Insomma,
che cosa ha trovato lì a Scampia?
«Una grande presenza di associa-
zioni, di persone che si impe-
gnano per il bene della
collettività. Gente che non si
piega ai reati e a quella parte di
Scampia che vive solo di soprusi.
Ho visto come la presenza delle
forze di polizia ha rivoluzionato
il territorio. Il commissariato ha
chiuso molte  piazze dello spac-
cio, con ottimi risultati. Prima a
Scampia c’era quasi un monopo-
lio dei clan di spacciatori, arriva-
vano persino dalla Puglia per
rifornirsi. La polizia ha spezzato
questi traffici. Ma, certo, trovarsi
poi davanti ai tagli delle risorse
che hanno subìto le forze dell’or-
dine, rischia di vanificare questo
lavoro che ha trovato il favore
della popolazione onesta. Già,
bisogna ricordarlo: a Scampia,
come allo Zen di Palermo e ad
altri quartieri difficili del Sud,
vive tanta gente perbene. Ci
sono poliziotti, carabinieri, do-
centi. Ecco perché il grande
ruolo delle associazioni va pure
evidenziato. A Scampia ho cono-
sciuto ragazzi, come Ciro Co-
rona, che ogni mattina va a casa
dei figli dei camorristi e li porta
a scuola per strapparli alla

strada». 
Il tema della fiction su Scampia
ha provocato polemiche…
«Il mio non è un attacco a Sa-
viano, ma la gente del posto que-
sta storia l’ha vissuta male. È
vero che non bisogna nascondere
la polvere sotto il tappeto, ma va
messo in evidenza oltre alla pre-
senza dei clan anche il ruolo di
chi lotta contro il male». 
Cosa può stimolare un organi-
smo come la Commissione eu-
ropea antimafia in realtà così
complesse come le periferie di
Napoli piuttosto che di Pa-
lermo?
«La visita della Commissione è
servita a capire cosa sta succe-
dendo in quel territorio dove è
in corso una guerra di mafia, e
quali strumenti servono anche
alla Procura della Repubblica o
alla Dia per le loro indagini. È
un impegno che abbiamo preso
anche durante la recente mis-
sione a Palermo: capire come la
politica può fare la sua parte.
Noi stiamo lavorando perché in
Europa ci possa essere un testo
unico antimafia, in modo che chi
commette reati a Napoli o a Pa-
lermo sappia che non può tro-
vare rifugio altrove».
Come presidente dell’Associa-
zione dei familiari delle vittime
della mafia è parte civile al-
l’udienza preliminare del pro-
cesso sulla trattativa tra mafia e
pezzi dello Stato…
«Una presenza importante, la no-
stra: concretamente rivendi-
chiamo il diritto di sapere la
verità, a qualunque costo. Ed è
un modo per far sentire ai magi-
strati della Procura di Palermo
impegnati in queste indagini che
noi siamo attenti e come loro vo-
gliamo giustizia».

ooo L’intervista

Il deputato
europeo di
origine
messinese è
figlia del
giornalista
Beppe, ucciso
dalla mafia
l’8 gennaio
1993

in rete
www.soniaalfano.it

di Umberto
Lucentini

Lotta alla mafia, l’impegno per adottare un testo unico europeo
Alfano: «Così chi commette reati non troverà rifugio altrove»

il profilo____________

Sonia Alfano, originaria di Bar-
cellona Pozzo di Gotto, in pro-
vincia di Messina, è figlia di

Beppe Alfano, il giornalista ucciso
dalla mafia l’8 gennaio del 1993. è
europarlamentare eletta da indipen-
dente nelle liste di Italia dei Valori nel
2009. Per quasi quindici anni è stata
funzionario della Regione Siciliana,
nel Dipartimento di Protezione Ci-
vile. A seguito della morte del padre
ha cominciato un’intensa attività an-
timafia per accertare la verità sulla
sua morte e sui mandanti occulti.
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In questa foto: l’onorevole Sonia Alfano,
deputato al Parlamento Europeo e com-
ponente la commissione antimafia.

Vuoi raccontare la tua storia di vita?  Hai
un quesito al quale vuoi una risposta? Scrivici a:
condividere@diocesimazara.it

ooo Spazio ai lettori



Anche quest’anno il 2 febbraio
(alle ore 18,30 nella Cattedrale Ss.
Salvatore di Mazara del Vallo il

Vescovo presiederà la santa messa) cele-
briamo la ricchezza carismatica della
Chiesa, unificata dalla fede nella mede-
sima sorgente soprannaturale dello Spi-
rito, ma diversificata nelle sue molteplici
attuazioni dell’unico Mistero creduto,
amato e vissuto. L’appuntamento annuale
dà l’opportunità di sperimentare un mo-
mento di comunione nella memoria della
misericordia del Signore ai presbiteri e a
chi si è donato a Dio con speciale consa-

crazione, secondo la propria vocazione,
per vivere la pienezza della vita in Cristo.
Di questa pienezza, ciascuna vocazione
costituisce un segno fascinoso. Ma cosa è
la vita consacrata? È una chiamata a ma-
nifestare la straordinarietà della vita cri-
stiana, fondata non sulla ragionevolezza
umana, ma sullo scandalo della passione
inestinguibile di Dio per la sua creatura.
La potenza feconda dello Spirito del-
l’Eterno è la vera ragion d’essere della vita
consacrata. La fedeltà a Dio e all’uomo
spinge a ricercare oggi dentro la concre-
tezza della quotidianità le sorgenti sopran-

naturali della speranza. Il tempo difficile
che stiamo vivendo custodisce il Mistero
del divino operare. Ogni nuova nascita è
preceduta da dolore e travaglio, ma è fatta
anche di attesa e di nuove speranze. Que-
sta è l’ora; è il tempo della mietitura, il
tempo in cui Dio manifesta la veracità
delle sue promesse. Il mal di vivere che
prende trasversalmente tutti i campi del-
l’esistere è un tempo favorevole per chi
vuole trasmettere il Vangelo del Regno.
Le crisi fanno riflettere. Sia per l’uomo
credente, sia per l’uomo chiuso al sovran-
naturale la salvezza potrebbe essere una
opportunità a portata di mano ora più
che ieri. In un mondo sovraccarico di in-
formazioni, di idee, di messaggi, fino a
provocare non una pienezza di significato
ma un collasso di senso, la vita consacrata
è una indicazione sull’essenziale necessario
che illumina il cuore dell’uomo e rende
non solo più vivibile, ma anche affasci-
nante, l’avventura degli umani sulla terra.

ooo La giornata

Il 2 febbraio
si celebra la
Giornata
mondiale
della vita
consacrata

in rete
www.vitaconsa-
crata.it

di don
Gianluca
Romano

La vita religiosa in un mondo segnato dal collasso di senso
Indicazione sull’essenziale che illumina il cuore dell’uomo
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ooo Vita di parrocchia

La casa
salesiana a
Marsala è
annessa alla
chiesa

in rete
il calendario com-
pleto delle iniziative
per la festa di don
Bosco su www.dio-
cesimazara.it

di Giovanna
Benigno

L’oratorio dedicato a don Bosco dove ti porti via un sorriso

Appena giungi nei pressi della par-
rocchia Maria Ausiliatrice senti
le voci, i clamori che ti annun-

ciano che stai per arrivare dai salesiani.
Così Marsala conosce quell’oratorio che
don Bosco volle proprio al centro di una
grande città territorio. Il silenzio e il rac-
coglimento di chi sta pregando viene
spesso interrotto dall’esultanza per un
goal o da una risata. Ma i parrocchiani lo
sanno e anche chi viene a pregare san
Domenico Savio, allievo prediletto di
don Bosco, chiedendo una grazia per una
mamma in attesa. Non si può distin-
guere il cortile dal resto della casa sale-
siana, perché l’oratorio salesiano è casa
che accoglie, parrocchia che evangelizza,

scuola che educa alla vita, cortile per in-
contrarsi tra amici. Si radunano centinaia
di bambini e giovani, spesso provenienti
da quartieri difficili e a rischio attratti dal
gioco e dallo spazio aperto. Li incontri a
giocare, a cantare, a ballare ma
anche in chiesa a servire messa
o in cantoria. Le attività si
ispirano ai principi del Santo
fondatore don Bosco che vi-
veva per i giovani affinché di-
ventassero «onesti cittadini e buoni
cristiani» puntando alla prevenzione delle
devianze giovanili con le attività ricreative,
musicali che evitano il vagabondaggio dei
giovani per le strade. Questa è una par-
rocchia dove riesci ad incontrare giovani

e adulti che collaborano e si sentono parte
della stessa famiglia. Ci sono le signore
del laboratorio “Mamma Margherita”
che cucinano, ricamano, preparano lavo-
retti per raccogliere fondi per le missioni

salesiane in Madagascar. Ci
sono i preti salesiani che in-
contri anche in cortile, ma-
gari a giocare al pallone come
don Gaetano il più giovane
arrivato. Ci sono i giovani del

servizio civile, il responsabile dell’oratorio,
gli animatori, gli allenatori e tanti altri.
Chi entra qui non esce mai lo stesso. Tutti
si portano via un sorriso, un grido eufo-
rico di vittoria, uno sguardo d’amore pro-
prio come don Bosco sognò.

Nella parrocchia
giovani e adulti
collaborano come in
una stessa famiglia
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h Anche quest’anno la sezione provinciale di Trapani del Movimento Cristiano La-
voratori  intende continuare il suo impegno per la Terrasanta. Nel 2013 l’interesse
sarà rivolto a sostenere il completamento strutturale e la didattica della nuova Uni-

versità cattolica di Madaba in Giordania. «Si tratta di un impegno enorme, fortemente so-
stenuto da papa Benedetto XVI che ha posato la prima pietra nel corso della sua visita in
Terrasanta il  9 maggio 2009» ha detto Vincenzo Di Stefano. Informazioni: 0924902033.

Terrasanta, missione del MCL per l’Università di Madaba

Un documento redatto da associazioni e or-
ganismi ecclesiali e civili della Diocesi di
Mazara del Vallo è stato presentato in vista

delle elezioni politiche del prossimo febbraio. Il do-
cumento contiene sei punti e si potrà consultare in-
tegralmente sul sito www.diocesimazara.it.

Elezioni, documento-manifesto



Sorride Angela. E sorride pure Si-
mone che a stento riesce a pronun-
ciare: «Bella Mazara del Vallo». Lui

è rimasto stregato dal mare e dai colori
quest’estate durante due giorni di vacanza
con la mamma in un bed & breakfast del
centro storico. Perché ci si innamora pure
delle piccole cose quando gli occhi non sol-
tanto vedono ma anche parlano. Quelli di
Simone sono proprio così, si muovono coi
sorrisi di un ventenne costretto sulla sedia
a rotelle per una malattia gene-
tica che non ha ancora
un’identità. Non un nome,
non una cura precisa ma sol-
tanto la certezza che avanza. «È
stata una via graduale – ricorda
la mamma Angela – anno dopo anno il
peggioramento». Simone quando è nato
era un bambino normale. Una crescita re-
golare, i primi passi e una piccola malfor-
mazione ai piedi che mai avrebbe fatto
pensare ad una malattia genetica. Era il
preludio di un vita diversa per Simone e
per tutta la sua famiglia. «Ricordo il mio
giuramento quando entrai in Polizia, Si-
mone venne in Campania coi propri
piedi» dice Angela Ruggero, 43 anni, po-
liziotta in servizio presso la Questura di

Trapani, un sorriso che si illumina riflesso
su quello dell’unico figlio. A sette anni il
giro di boa per i segni evidenti della ma-
lattia, scandito da una pennellata indelebile
di colore nero: la morte del padre, la scom-
parsa di chi era stato a fianco di Angela e
di Simone nel percorso di una vita sino ad
allora normale. Anni difficili che non
hanno fatto arrendere questa mamma,
pronta a scoprire l’evoluzione di una ma-
lattia a tutt’oggi senza un’identità. Ano-

nima, invasiva, senza freni
anche dinnanzi alla freschezza
della giovinezza. Da allora sono
iniziati i viaggi tra i migliori
ospedali d’Italia affinché qual-
cuno potesse dare un nome e

una cura a quella malattia. Speranza di una
mamma appesa anche ai piccoli riscontri,
se mai ci fossero stati. Tutto vano di contro
all’evoluzione che ha portato Simone nel
2001 sulla sedia a rotelle. «Accettare che la
vita di tuo figlio cambia così repentina-
mente è dura, mi ha aiutato Dio e Simone
stesso – dice Angela. Ricordo che provavo
di nascosto la sedia a rotelle, mi sedevo e
spingevo, era un modo per accettare che
da quel momento mio figlio avrebbe visto
il mondo da seduto». Una prospettiva di-

versa per vedere la vita, senza arrendersi,
«perché non c’è tempo per piangersi ad-
dosso» dice Angela. Simone in questi anni
si è diplomato al liceo artistico di Trapani
e ancora oggi i suoi ex compagni vengono
a trovarlo, nonostante gli impegni univer-
sitari. Da qualche mese per lui è anche ar-
rivato l’hip-hop: due volte a settimana
mamma Angela lo accompagna in palestra
a Paceco, «la musica lo carica e lui si muove
con la testa, con il cuore». Una vita nor-
male nella sua diversità  quella di Angela e
di suo figlio Simone, vissuta nonostante le
ferite che gocciolano; cadi e ti rialzi, «perché
capisci quanto è importante vivere». Non
si sono arresi mai mamma e figlio e il sor-
riso di Simone è quello che Angela ha vo-
luto condividere con gli altri: «Io sono
felice quando so che una goccia della sua
gioia viene vissuta da altre persone, perché
nonostante in questo mondo ti scontri con
tantissime stupidaggini, guardi gli occhi di
tuo figlio e sei felice. Ma guai a chiudersi a
riccio, non bisogna sentirsi soli, né esclu-
sivi». E Simone che ascolta si lascia scap-
pare: «Io sono un ragazzo fortunato».
Poche parole per un amore condiviso che
risplende nel suo sorriso genuino. E in
quello della sua mamma Angela.

Una malattia sconosciuta,
la sedia a rotelle,
il sorriso di un figlio:
«La mia vita tutta per Simone»

Angela
Ruggero
è poliziotta
presso la
Questura di
Trapani e dal
1999 è
vedova

In rete
www.diocesima-
zara.it

di Max
Firreri
nostro inviato
a Trapani

«Non ci si 
piange addosso,
la vita è
importante»
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«Il momento che stiamo vivendo pone domande serie
sullo stile di vita e sulla gerarchia di valori che emerge
nella cultura diffusa. Abbiamo bisogno di riconfer-

mare il valore fondamentale della vita, di riscoprire e tutelare
le primarie  relazioni tra le persone, in particolare quelle fa-
miliari, che hanno nella dinamica del dono il loro carattere
peculiare e insostituibile per la crescita della persona e lo svi-
luppo della società». Questo il passaggio centrale del messag-
gio del Consiglio Episcopale Permanente della Cei, che
sottolinea, altresì, come: «la logica del dono è la strada sulla
quale si innesta il desiderio di generare la vita, l’anelito a fare
famiglia in una prospettiva feconda, capace di andare all’ori-
gine...della verità dell’esistere, dell’amare e del generare».

35ª Giornata per la Vita, messaggio del
Consiglio Permanente della Cei

il documento__________________________________________________________

ooo La storia/1



Il sorriso, gli occhi neri la sua forza di
vivere si sono spenti nella calda
estate del 2005. Un maledetto inci-

dente a Pantelleria ha spezzato la vita di
Stefano Bonomo a soli 15 anni. Grazie
ai suoi genitori, Piero ed Emilia, i suoi
organi oggi danno il respiro al suo amore
che  rivive in altre volti, in altre vite. «Sa-
pevo che attraverso la donazione il filo
della vita non si sarebbe spezzato – spiega
la mamma Emilia Culoma (nella foto) -
che alcuni sofferenti avrebbero trovato
speranza, che il mio dolore non sarebbe
stato solo un inutile strazio. Ma Stefano
ha voluto di più; lui che studiava a Ve-
rona per diventare geometra ha mostrato
ancora una volta il cuore generoso della
Sicilia». A Pantelleria Emilia Culoma ha
dato vita al gruppo comunale dell’Aido,
l’Associazione dei donatori di organi, de-
dicato proprio alla memoria di Stefano.
In un’isola dove non si parlava di dona-
zione è improvvisamente fiorita una
nuova coscienza: «più di 150 persone si

incontrano e si confrontano sulla vita
che, spezzata in un ramo, torna a pulsare
in altri rami attraverso l’amore e la soli-
darietà. Così un sorriso generoso, come
quello del mio unico figlio, è stato capace
di creare un percorso di solidarietà senza
confini, dove noi siciliani abbiamo l’or-
goglio di saperci dare, senza riserve, con
amore».

ooo La storia/2

Quegli organi che danno respiro all’amore
Quando la donazione non spezza la vita

Emilia
Culoma
mamma di
Stefano
Bonomo
ha fondato a
Pantelleria la
sezione Aido

in rete
www.aido.it

di Max
Firreri
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Dal referendum’81 alle sfide vinte
la testimonianza_______

Avevo ancora viva nel cuore
l’esaltante esperienza degli anni
di volontariato in Algeria, dove

alla scuola dei poveri ho imparato più
che in tutti gli altri anni della mia vita,
quando una sera della primavera del
1981, ascoltando distrattamente il tele-
giornale, appresi la notizia del referen-
dum sulla legge che regolava l’aborto.
In quel tempo avevo interrotto ogni at-
tività per assistere mio padre grave-
mente ammalato. Ma quella notizia
non mi lasciò indifferente. La mattina
dopo, come se fossi stata sollecitata a
farlo, mi recai dal Vescovo per sapere se
in diocesi era iniziata una mobilitazione
in difesa della vita: volevo anch’io dare
una mano. Il Vescovo, piuttosto ama-
reggiato, mi disse che fino a quel mo-
mento nessuno si era fatto avanti e
paternamente mi esortò a prendere io
l’iniziativa. Io esitai, sia per la mia situa-
zione familiare, sia perché non mi sen-
tivo capace. Alla fine mi arresi; uscendo
dal vescovado ebbi la sensazione di es-
sermi imbarcata in un’avventura che
non avrebbe avuto più fine. E fu così!
Con l’aiuto di Dio, con la benedizione
del Vescovo, con la collaborazione dei
parroci e di tanti amici si riuscì a fare
un buon lavoro di sensibilizzazione.
Come tutti sanno, abbiamo perduto il
referendum, ma non ci siamo arresi. Si
moltiplicarono in tutta Italia i Movi-
menti per la Vita e i Centri di Aiuto alla
Vita e fiorirono ovunque iniziative per
diffondere la cultura della vita. Quanto
a me, capii che era arrivato il momento
di dare un addio definitivo all’Algeria e
di impegnarmi a pieno, pur nel limite
delle mie capacità, per la vita.   Qualche
anno dopo il Movimento, sorse a Ma-
zara anche il Centro di Aiuto alla Vita
che tanti bambini ha salvato dall’aborto
e continua a salvare. Infine nel 1989
venne aperta la casa di accoglienza alla
vita per offrire ospitalità e un ambiente
sereno alle ragazze rifiutate dalla fami-
glia perché incinte. Non sono mancati
in tutti questi anni momenti critici, per
difficoltà economiche, per qualche in-
comprensione o altro, ma ci vorrebbe
un libro intero per raccontare gli episodi
belli di generosità, di collaborazione, di
sostegno, di simpatia e soprattutto di
gioia nel vedere crescere i bimbi che gra-
zie al nostro aiuto, sono venuti alla luce.
E sono tanti. (leonarda gallo)

Giovanna
Tramonte
presidente
della Uildm
provinciale
racconta il
suo impegno
in rete
www.uildmma-
zara.it

di don Vito
Impellizzeri

ooo La storia/3

«Affrontare le salite senza fermarsi mai»

Affrontare le salite e non fermarsi
davanti agli ostacoli. Parola di
Giovanna Tramonte (nella foto),

presidente dell’unica sezione provinciale
della Unione italiana lotta alla distrofia
muscolare (Uildm). L’unica sezione pro-
vinciale opera dal 2010, con sede a Ma-
zara del Vallo. «Innanzitutto - racconta
la Tramonte costretta sulla sedia a rotelle
- vi è stata la difficoltà di organizzare un

consiglio direttivo, con persone che non
ci conoscevano e con delle finalità e degli
obiettivi che non erano per tutti uguali.
Io, infatti, come rappresentante legale e
come persona disabile, sono determinata
ad affrontare le salite, ma dopo una salita
devo vedere il traguardo di una piccola
sosta per me e per tutti gli altri che come
me vivono i disagi che la vita stessa com-
porta. Altra grande difficoltà è quella de-
rivata dalla carenza di informazioni sul
nostro territorio, sia dal punto di vista
medico, che culturale e sociale. Ciò che
però mi conforta e mi dà la forza per an-
dare avanti è che la gente che ho incon-
trato ha tanta voglia di ascoltare e di
cambiare. Dovrò solo trovare il percorso
giusto, al di là degli impicci burocratici,
che costituiscono pure le incombenze
più corpose. Voglio coinvolgere le fami-
glie dei diversamente abili, evitando il ri-
schio che si possano fermare in una
situazione di rassegnazione».



Èandato in scena al teatro Impero di Marsala lo spettacolo “L’ener-
gia del sorriso 2”, promosso dall’associazione “Il Timone” presie-
duta da Nino Russo. A presentare lo spettacolo sono stati Angela

D’Antoni, Baldo Russo e Palma D’Angelo. In scena gli allievi delle
scuole: Bottega Sonora, Centro danza Tersicore, Danze e sport La
Grutta. Ed ancora: Salvatore Lo Faso, Giada, Graziano Tognetti, Ma-
rianna Montalto, Nicolò Montalto,  Irene Gambino, Gioacchino Ingras-
sia, Germana Signorino, Maurizio Indelicato, Luana Frazzitta, Clara
Palmeri, e la  partecipazione a sorpresa di Ignazio Boschetto. Durante la serata
sono stati raccolti fondi che hanno permesso l’acquisto di un mixer e dei micro-

foni ad archetto per il centro sociale di Sappusi; un tv color a schermo piatto e un
lettore dvd per il centro di Amabilina. (Nella foto: il momento finale dello spettacolo
con tutti i partecipanti).

Nell’aula magna del Seminario vescovile di Mazara del Vallo il padre do-
menicano François-Marie Dermine ha presentato il libro “Carismatici,
sensitivi e medium: i confini della mentalità magica”. Dermine è presi-

dente nazionale del Gris. Alla presentazione sono stati presenti quasi duecento per-
sone. (Nella foto: padre Dermine e don Fiorino) 

Marsala, spettacolo di beneficenza al teatro Impero
per donare attrezzature ai centri sociali cittadini

Mazara del Vallo, padre Dermine
ha presentato il suo libro

ooo Fotocronache
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Nel quartiere Sappusi di Marsala è nato un centro diurno per minori:
religiose, animatori e un’assistente sociale si sono messi insieme per
offrire un servizio alle famiglie della borgata popolare. Il centro

prende il nome dall’istituto religioso “Sacro Cuore del Verbo Incarnato”. Voluta
della superiora suor Grazia Alesi, la struttura è aperta ogni pomeriggio per i bam-
bini di età compresa tra i 6 e i 12 anni e viene sostenuta dall’Amministrazione
comunale. «Il nostro intento – hanno detto gli operatori – è sostenere lo svi-
luppo psico-affettivo dei bambini, aiutandoli nelle materie scolastiche e operando per mi-

gliorare il livello di interrelazione e di inserimento sociale dei nostri piccoli ospiti». (Nella foto:
Agata Anna Meo, suor Grazia Alesi, Pamela Ciruolo, Anna Di Giovanni, suor Gaetana Soresi)

Marsala, nel quartiere Sappusi
è nato un centro diurno per minori

Icittadini della Valle del Belice dicono
no all’ipotesi piuttosto concreta che
sul territorio possano essere impiante

le trivelle per l’estrazione degli idrocarburi
liquidi e gassosi. A Partanna si è svolta una
prima assemblea pubblica per ribadire la
contrarietà all’eventuale scelta autorizzata
dalla Regione. Sulla questione ha espresso
il suo parere contrario anche il Vescovo.
Attualmente sulla Valle c’è l’interesse della
Enel Longanesi Developments srl che ha
già ottenuto un primo ok da parte del-
l’Assessorato regionale all’energia.

ooo Attualità

Nelle isole minori (Pantelleria, Ustica ed Egadi) tornano,
almeno in via provvisoria per scongiurare l’emergenza,
le navi Ro.Ro.Pax per il trasporto di merci pericolose

(benzina, gas, rifiuti infiammabili). I fondi sono stati stanziati
dalla Giunta regionale dopo che il 31 dicembre scorso è scaduto
l’incarico affidato alla “Compagnia delle isole”. I sindaci (e il com-
missario del Comune di Pantelleria) erano pronti per protestare
insieme ai presidenti dell’Anci, del distretto turistico Golfo di Ca-
stellammare e ai sindacati Orsa Marittima e Anapi Pesca. (Nella
foto: il traghetto “Zeus” che collegava Trapani con le Egadi)

Il Belice dice no alle trivelle

L’Assessore regionale alle risorse alimentari Dario Cartabellotta ha
voluto incontrare, nei giorni scorsi, pescatori e armatori nell’aula
magna del Seminario vescovile a Mazara del Vallo. «Ho voluto ini-

ziare proprio da questa città il mio ciclo di incontri con le marinerie siciliane
per ascoltarne le problematiche e per individuare soluzioni» ha detto l’As-
sessore, che ha dimostrato la volontà di un impegno presso l’UE.

Mazara del Vallo, incontro con Cartabellotta

A Partanna
la prima
assemblea
cittadina

In rete
notrivellebelice@li-
bero.it

di Stefania
Fiorentino

IL FATTO

Trasporti
per le isole minori
tornano le 
navi per le merci
pericolose



Il terremoto che sconvolse la Valle
del Belìce nel gennaio del 1968 si
fece anche sentire nel territorio sa-

lemitano. Alcune chiese, già abbando-
nate, furono distrutte dalle scosse
sismiche: la chiesa del Carmine, la
chiesa di Santo Stefano (una delle chiese
più antiche della città), la chiesa del Ro-
sario; altre chiese invece subirono alcuni
danni e acquistate dal Comune furono
risistemate ed adibite per manifestazioni
pubbliche.  Un caso completamente a
parte riguardò la Matrice che con le
scosse in realtà, come pochi sanno, subì
soltanto la caduta di alcuni dei contraf-
forti e alcune lesioni tra la facciata e la
navata. L’edificio uscì sostanzialmente
indenne dallo scontro con la forza della
natura. Era stato costruito per volontà
dell’arciprete don Francesco Di Blasi, ex
novo in un lungo arco di tempo (XVIII
sec.) con un’attenzione estetica e archi-
tettonica studiata dall’artista Mariano
Smiriglio, che si era ispirato alla chiesa
dell’Olivella in Palermo. I salemitani
con interesse e desiderio attesero il com-
pletamento dei lavori. Nei tristi giorni
successivi al sisma la desolazione e la tri-
stezza regnavano nel cuore dei salemi-
tani che dovettero abbandonare il loro
paese e trasferirsi nelle campagne della
città. La Matrice nel frattempo rima-
neva chiusa e transennata per paura di
crolli; il simulacro dell’Immacolata e del
patrono San Nicola, tanto cari ai sale-

mitani, vennero trasferiti, assieme alle
tante altre opere artistiche, presso la casa
di riposo S. Gaetano. Invece
di provvedere al recupero
dell’edificio, si decise di riser-
vare all’antica Matrice la de-
molizione che il terremoto non aveva
causato, senza che l’autorità ecclesiastica
e quella civile si attivassero per la salva-

guardia dell’edificio più sacro della città.
Costruita in circa 250 anni con le of-

ferte dei cittadini venne de-
molita in tre giorni con fatica
per la forte stabilità delle sue
mura. Perfino le funi di ac-

ciaio, che furono utilizzate per la demo-
lizione della facciata, si spezzarono al
momento di tirarle. 

Nella foto: La facciata della vecchia chiesa madre di Salemi che fu abbattuta con l’utilizzo di funi
in acciaio. (foto archivio chiesa madre di Salemi)

ooo Memorie

Le ferite del terremoto sull’antica chiesa madre di Salemi
La deprecata sortedi quel luogo di cultoabbattuto dall’uomo 

La Matrice
era rimasta
integra dopo
le scosse del
‘68: crolli
marginali e
poche lesioni

in rete
www.diocesima-
zara.it

di Alessandro
Palermo

R ACCOLTA PRO TERR ASANTA - 2012
CASTELVETRANO

Maria Ss. Annunziata € 50,00 

Maria Ss. Assunta € 300,00 

San Giovanni Battista € 150,00 

Santa Lucia € 150,00 

MARSALA

Madonna della Sapienza € 180,00

Maria Ss. Addolorata (Strasatti) € 185,00

Maria Ss. del Rosario (Spagnola) € 80,00 

Maria Ss. Immacolata (Birgi) €  50,00

Chiesa madre € 300,00 

Ss. Filippo e Giacomo (Bufalata) € 50,00

Ss. Trinità (Tabaccaro) € 50,00 

Santuario Nostra Signora di Fatima (Birgi) € 113,00

San Matteo  € 180,00

Maria Ss. delle Grazie al Puleo € 100,00

Maria Ss. Ausiliatrice € 250,00

MAZARA DEL VALLO

Basilica Cattedrale Ss. Salvatore €  320,00 

Cristo Re € 130,00

Maria Ss. del Paradiso € 125,00 

San Lorenzo/Santa Chiara € 150,00  

Santa Rosalia €   45,00 

Sacro Cuore in Santa Maria di Gesù € 100,00

Santa Gemma € 100,00

San Pietro € 100,00

Sant’Antonio di Padova € 50,00

PARTANNA

Comunità parrocchiale riunite € 260,00

SALAPARUTA

Santa Caterina € 130,00 

SALEMI

San Francesco da Paola € 249,00

San Nicolò di Bari € 100,00 

SANTA NINFA

Chiesa madre € 150,00 

TOTALE OFFERTE € 4.197,00

La demolizione
della chiesa madre
preferita alrecupero
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«Non c’è Giudeo né
Greco[…], perché
tutti voi siete uno in

Cristo Gesù» (Gal 3,28). Con forza
Paolo spinge i cristiani della Gala-
zia ad andare oltre le sterili pole-
miche di chi frantuma la comunità
perché non intende il senso del Van-
gelo. «Quanti siete stati battezzati
in Cristo vi siete rivestiti di Cristo»

(Gal 3,27). Non si tratta di un abito da indossare per co-
prire e nascondere falsità e ipocrisie, ma della “veste” can-
dida della Pasqua, della veste simbolo di un’indelebile
appartenenza alla gloria del Signore risorto: morti con Cri-
sto, con lui sepolti, con lui risorti, in lui uomini nuovi (cfr
Rom 6,4). Uomini nuovi per opera dello Spirito e non per
merito della predicazione dell’Apostolo, che vive dubbi e
scoraggiamenti (cfr Gal 4,20). Paolo sperimenta la propria

fragilità e la propria impotenza, poiché solo lo Spirito può
cambiare il cuore dell’uomo. Ma non può evitare il rim-
pianto e la pena del suo fallimento (cfr Gal 5,7a). Riecheg-
gia la smisurata sofferenza di Geremia (cfr Ger 20,7-9) o
lo scoramento di Elia (cfr 1Re 19,1-14). Ma come i due
profeti Paolo non si arrende: nella persecuzione, e a costo
della vita, continua a proclamare il Vangelo e a correggere
chi percorre gli storti sentieri della divisione: io sono di
Paolo, io di Apollo, io di Cefa, io di Cristo (cfr 1Cor 1,12).
«è forse diviso il Cristo?» (1Cor 1,13a). Nessuno, nella co-
munità ecclesiale, ha il diritto di riconoscersi in tale o ta-
l’altro “pastore” o “ministro”; né Paolo, Apollo, Cefa o
chiunque ha il diritto di accettare o, peggio, fomentare le
divisioni, che appartengono al diavolo, il separatore. Biso-
gna distruggere beghe e piccinerie, alzare lo sguardo e pun-
tare in alto: acquisire, giorno dopo giorno, la consapevolezza
di essere una “cosa sola”, poiché nella Chiesa di Cristo vive
e opera lo Spirito di unità.

«Il vento rinnovatore di
Pentecoste non sof-
fiava certo a raffiche».

Dopo rapida lettura dei volumi dell’Analyticus con-
spectus il pungente sarcasmo del cardinal Suenens
così rimarcava l’incapacità di gran parte dei futuri
padri conciliari a cogliere l’originalità dell’intuizione
pontificia, limitandosi a suggerire riforme di corto

respiro. Tuttavia, l’enorme mole di risposte ricevute,
per quanto gli ambienti curiali tentassero di arginare
l’aggiornamento auspicato dal Papa, imponeva al
Concilio di allargare il campo di cui avrebbe dovuto
occuparsi, al punto che nessuna materia era per
principio esclusa. Col motu proprio Superno Dei nutu
del 5 giugno 1960, solennità di Pentecoste, il Papa
tracciava le linee del complesso apparato organizza-
tivo, del Concilio, istituendo dieci commissioni pre-
paratorie e due segretariati incaricati di occuparsi
rispettivamente dei mezzi di comunicazione e dei
rapporti con i cristiani separati. Il fatto che tutti i
posti chiave fossero, però, occupati da membri della
Curia frustrava l’aspettativa di un ridimensiona-
mento del centralismo romano. Eclatante appariva
anche l’assenza di laici e di donne. Unica consola-
zione l’istituzione di un segretariato amministrativo
composto da 11 membri, di cui 7 laici, incaricato
degli aspetti materiali del Concilio (finanziamento,
allestimento e funzionamento dell’aula conciliare).
I lavori, iniziati ufficialmente il 14 novembre 1960
con il coordinamento e la supervisione di una com-
missione centrale presieduta dal Papa, coinvolsero
in tutto 846 persone. Complessivamente le dieci
commissioni e i due segretariati prepararono 75
schemi, molti dei quali orientati a garantire il cen-
tralismo romano e a riepilogare gli insegnamenti
dottrinali e disciplinari degli ultimi pontefici, specie
di Pio XII. La commissione centrale avviò l’esame
degli schemi per suggerirne correzioni ed evitare ri-
petizioni, apportando importanti miglioramenti in
molti di essi, tranne che in quelli della commissione
teologica, a seguito della resistenza del cardinal Ot-
taviani. La preparazione del Concilio fu così accu-
rata che molti, Papa compreso, ritenevano che
l’assemblea non avrebbe dovuto fare altro che ratifi-
care il lavoro compiuto.

(Le precedenti puntante sono online sul sito www.dio-
cesimazara.it. Scrivi nel campo Cerca la voce Concilio
Vivo). 

I lavori
preparatori
tra centralismo
e innovazione

GRANI DI
VANGELO
di Erina Ferlito

CONCILIO
VIVO
di don Vito Saladino

ooo Le rubriche ooo 15 giorni
in agenda

29 gennaio
Marsala, presentazione
del documento-manifesto
Martedì 29 gennaio, alle ore 18,
presso l’aula magna “Enzo Genna”
del complesso monumentale San
Pietro a Marsala, sarà presentato il
documento-manifesto preparato
dalle associazioni e organismi eccle-
siali e civili della Diocesi in vista
delle elezioni politiche del prossimo
febbraio. Venerdì 1° febbraio alle
ore 17 presentazione a Salemi. 

29 gennaio
Marsala , triduo in onore
di San Giovanni Bosco 

Martedì 29 gennaio, alle ore
18, presso la parrocchia

Maria Ausiliatrice di Marsala, ini-
zierà il triduo in onore del Santo
con la santa messa presieduta da
don Antonio Munafò, vicario per
la vita consacrata di Catania. 

30 gennaio
Castelvetrano, proiezione
del film “Il gatto con gli stivali” 

Mercoledì 30 gennaio, alle ore
16, presso il cinema Mar-

coni di Castelvetrano, avrà luogo la
proiezione del film “Il gatto con gli
stivali”, su iniziativa del Centro di
Aiuto alla Vita. L’ingresso è libero.
La proiezione avverrà nell’ambito
delle iniziative per la 35ª Giornata
nazionale per la Vita.

31 gennaio
Marsala, festa di San
Giovanni Bosco

Giovedì 31 gennaio, alle ore
16,30, con partenza dalla

parrocchia Maria Ausiliatrice di
Marsala, si terrà la processione con
la statua del Santo per le vie della
città. In chiesa madre celebrazione
eucaristica presieduta dal Vescovo.

9 febbraio
Salemi, conferenza
sulle cure palliative 

Sabato 9 febbraio, alle ore
16,30, nella chiesa dei Cap-

puccini a Salemi, si terrà il con-
vegno sul tema “Le cure
palliative”. Relazionerà il dottor
Salvatore Giuffrè, oncologo
all’ospedale di Salemi. L’inizia-
tiva è di fra Salvatore Zagone e
dell’Ufficio diocesano per la Pa-
storale della salute.

L’islam -  da pronunciare “islàm” – è un sostantivo
verbale, traducibile con «sottomissione [a Dio]», de-
riva dalla radice “s-l-m”, ovvero «essere salvato».

Come tutte le lingue semitiche,
l’arabo costruisce le parole a partire
da un radicale formato da tre lettere,
cui vengono poi aggiunti suffissi e
prefissi, per variare il significato del
verbo e dei rispettivi derivati. Il nome
verbale per questo assume il signifi-
cato di abbandono, rassegnazione e,
di conseguenza, sottomissione alla
volontà di Dio. (dora polizzi)

PAROLE CHIAVE
dell’Islam

abbandono
alla volontà
di Dio

 
 
 
 


